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c) le promozioni di classe av ranno 
luogo esc lus ivamente per anz iani tà , con-
g iun t a al meri to . 

Le ammiss ioni si f a r a n n o secondo le 
no rme da stabi l i rs i con rego lamento per 
c iascuna Ammin i s t r az ione . 

S u ques to art icolo ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Land ucci. 

L A N D U C C I . Non ho p r e sen t a to alcun 
e m e n d a m e n t o a questo art icolo ; ma credo 
che non sia non inut i le di p rovocare dal 
p res iden te del Consiglio una dichiarazione 
in to rno al valore, al l 'estensione ed alla im-
p o r t a n z a della f rase : dir i t t i acquisi t i . Que-
s t a f rase , in t e m a di dir i t to pubblico, ognuno 
sa che non è p ropr ia , perchè t u t t e le leggi 
in mater ia di d i r i t to pubbl ico sono eminen-
t e m e n t e r e t roa t t i ve nello spazio e nel t empo . 
T u t t e le opere f amose in questa mater ia , 
cito, ad esempio, il Lassa l le ed il Gabba , 
sono in t i t o l a t e : « D e l l a r e t roa t t i v i t à delle 
leggi ». 

E se le leggi i r r e t r o a t t i v e in mater ia di 
d i r i t to pubblico non esistono e, quindi, non 
vi sono dir i t t i acquisi t i , la f r a se non è pro-
pr ia e bisognerebbe sost i tuir la con un ' a l t r a 
t ecn i camen te , o, meglio, sc ient i f icamente 
più precisa. Ad ogni modo, lasc iamo an-
dare ques ta controvers ia sulla f r a se e pen-
s iamo al concet to , allo scopo, che si vuol 
raggiungere . 

Ma che cosa vuol dire questa f rase ? P u ò 
voler dire o la condizione a t tua le , regola-
m e n t a r e e legale in cui si t r o v a n o gli im-
piega t i d 'ordine , od anche vuol dire le le-
gi t t ime a spe t t a t i ve che ora abb iano ? (No! 
No!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio. N o ! 
L A N D U C C I . Mi pe rdon i l 'onorevole pre-

s idente del Consiglio : mi piace di chiarire 
con un esempio come, in p ra t ica , la cosa 
possa avere impor t anza . 

Gli appl ica t i di p r ima classe, dei quali 
s ' occupa il comma 6), sono, anno per anno, 
a lmeno in alcuni Ministeri, compres i nelle 
no te di avanzamen to . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non esistono note di a-
v a n z a m e n t o . 

L A N D U C C I . Come non esistono note di 
a v a n z a m e n t o H Al Ministero della m a r i n a 
vi sono senza dubbio . 

G I O L I T T J , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Mai; dove le ha viste 
ques te note ? L A N D UCCI. Mi perdoni , dopo sarò ben 
g ra to della sua r isposta. S t i amo sempre al 
Ministero della mar ina ; esse sono o rd ina te 

dal r ego lamento in vigore per l ' a v a n z a -
men to degli impiega t i del 18 d icembre 1904, 
n. 697. Si de t e rmina ogni anno qual i ap-
pl icat i di p r ima classe si t r ovano ne l la 
condizione di po te r essere promossi en t ro 
i l imit i dei posti di p r ima classe, che, du-
r a n t e l ' anno susseguente si credè, che ri-
m a r r a n n o vacan t i . 

Io domando se questa dichiarazione, cho 
è f a t t a anno per anno, sarà c o n s e r v a t a ; e 
ove fosse conse rva ta se non giova deter-
minare quali, f r a t u t t i gli appl ica t i di p r ima 
classe, si t rov ino nella condizione necessa-
ria per poter essere promossi . 

I n s o m m a sono de t e rmina t e le condi-
zioni per l ' a v a n z a m e n t o ; nelle quali si com-
prendono solo alcuni, f r a quelli, che le pos-
siedono, ent ro i l imiti delle probabi l i even-
tua l i vacanze del l 'anno susseguente; s a r ebbe 
giusto, da to questo nuovo organico, che al 
m o m e n t o della sua applicazione, si deter-
minassero t u t t i colóro,, c h e l e h a n n o e fosse 
loro conservato il d i r i t to alla p romozione 
p r i m a di t u t t i gli a l t r i e della appl icazione 
di qualsivoglia a l t ro criterio. 

Certo che se la cosa non fosse così ca-
d rebbe il mio esempio,- ma io ho ragione 
di credere che sia così, anzi sono sicuro^ 
che, per esempio al Ministero della mar ina , 
è così. 

E se è così io d o m a n d o se non sia op-
p o r t u n o cons iderare d i r i t to acquisi to la con-
dizione necessaria per essere promosso in 
cui si t r ovano non quelli soli compresi 
anno per a n n o nelle no t e di avanzamento^ 
ma - tu t t i gli appl ica t i di p r ima classe; e 
r e p u t o che la r i sposta a f f e rma t iva sia di 
p u r a e p a l m a r e ver i tà . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E v i d e n t e m e n t e le parole: 
«d i r i t t i acquis i t i» non sono, e non possono 
essere, s inonimo di l eg i t t ime a s p e t t a t i v e . 
Al t ro è lo a s p e t t a r e di a cqu i s t a r e un di-
r i t to , a l t ro è l ' aver lo già acquis ta to . O r a 
q u a n d o si pa r l a di colui che ha a c q u i s t a t o 
il d i r i t to non puossi che al ludere al caso di : 

colui che in q u a l u n q u e modo e spec ia lmente 
avendo subi to un esame, fosse s t a to già di-
ch ia ra to vinci tore del posto super iore ; al-
l o r a quest i ha acqu i s t a to il d i r i t to ad o t te -
nerlo, perchè ha subi to l ' esame, che era s ta-
bilito come condizione per acquis ta r lo ; m a 
nel caso di colui il quale avesse s u p e r a t o 
un esame per ammiss ione ad u n a carr iera 
per proseguire la quale non fosse necessario» 
allora di subire un esame non può appl icars i 


